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La manifestazione inizierà alle 17 

Stretti attorno al popolo 
del Salvador, 

mani grande veglia 
a piazza Navona 

Si intensifica la mobilitazione per il 
Salvador proprio nei giorni in cui ricorre 
il secondo anniversario dell'assassinio di 
monsignor Romero e a poche ore dalle 
elezioni farsa volute dal regime di Duar-
te. 

Domani una grande manifestazione in 
solidarietà con il popolo salvadoregno si 
svolgerà in piazza Navona. Innumerevoli 
le adesioni all'iniziativa: vi partecipano 
Pei, Psi, Pdup, Dp, Partito radicale, Fgsi, 
Fgci, Fgr, Anpi, Firn, Fulc, Flc, Radio 
Blu, Radio Lazio, Comitato 24 ottobre 
per la pace, Lega internazionale Lelio 
Basso, Comitato romano per la pace, 1' 
Arci e il Comitato italiano per il Salva
dor. La parola d'ordine attorno alla quale 
tutte queste forze si ritroveranno è tNe-
goziato subito. No alle elezioni farsa e al
l'intervento americano». 

La grande manifestazione spettacolo 

avrà ufficialmente iniziò a mezzogiorno 
coti la presentazione di una mostra foto
grafica sul Salvador, curata dall'Arci e 
dal Comitato italiano per il Salvador alla 
quale seguirà un incontro con la stampa. 
L'iniziativa entrerà poi nel vivo attorno 
alle 17 con gli interventi dei rappresen
tanti delle forze politiche e con le «perfor-
mances» dei diversi gruppi musicali e 
cantanti. Parteciperanno, tra gli altri, gli 
Inti-IUimani, Stefano Rosso, Paolo Pie
trangelo Ivan Della Mea, Maria Carta, 
Chero Cofre, Hugo Arevalo, Angelo Per-
sichilli, illustre flautista, e l'Orchestra di 
musica da camera di Santa Cecilia. 

Verranno poi presentati alcuni filmati 
sulla tragica attualità del Salvador (uno 
è «firmato» dall'inviato televisivo Italo 
Moretti) e sarà fatta ascoltare la registra
zione dell'ultima omelìa di monsignor 
Romero. 

Omicidi bianchi, già sette le vittime nelV82 
«Incidente» sul lavoro: un operaio 
è morto incastrato tra i rottami 

Genesio Moroni aveva 26 anni - È crollato un silos che stava caricando, travolgendone altri 2-11 giovane sepolto per ore nelle lamiere 
e nella polvere dei fosfati di soda - L'Italsud, serve da magazzino per le fabbriche chimiche della zona e si occupa dei trasporti 

Ventisei anni, sposato da un 
anno, un ragazzo. E morto sotto 
lamiere e travi di ferro, semise
polto dalla polvere di soda, per 
un incidente». Gli è crollato 
addosso un silos. 

Genesio Moroni aveva da po
co tempo quel lavoro all'I tal-
sud. 'Gli dicevano che era stato 
fortunato a trovarlo, questo 
schifo di lavoro»: sono gli amici 
a parlare. Se ne stanno lì da
vanti alla camera mortuaria 
dell'Ospedale civile di Nettuno 
come instupiditi dalla sciagura. 
Si scuotono un po' per dire 
«scrivere, scrivete cosa succede 
a lavorare in certi posti...*. 

Ma cosa è successo? Come è 
potuto accadere che delh mac
chine nuovissime, dei silos can
didi e lucenti, siano potuti crol
lare all'improvviso? Allo stabi
limento, una specie di deposito 
del materiale che ser\-e alle tan
te fabbriche della zona per pro
durre i detersivi, nel pomerig
gio non c'è più nessuno, solo un 
guardiano che si affretta a dire 
«una disgrazia, una disgrazia» e 
scompare in un gabbiotto. At
taccati alla rete, di fronte ai si
los rovesciati, .continuano ad 
arrivare operai delle altre fab
briche. Hanno appena smonta
to dal lavoro e sono corsi a ve
dere. '••'•-•-
' Sotto quei rottami Genesio è 

stato per ore, mentre i vigili del 
fuoco cercavano di tirarlo fuori. 
La ^disgrazia» è avvenuta alle 
9,30. Genesio stava — cosi di
cono gli amici — in piedi sul 
tetto di un camion, controllan
do che l'operazione di scarico 
del silos procedesse bene. Ave
va di fronte un container, alle 
spalle la torre esile e grigia con 
all'estremità una benna che 
manovrava il container. 

Il manovratore ha calcolato 
male le distanze e ha urtato il 
silos con la benna? Forse, *ma, 
anche se fosse, il silos non dove

va crollare così. Erano fatti di 
carta». Erano fatti di vetroresi
na invece, ma sono crollati lo 
stesso uno sull'altro, travolgen
do l'operaio. Nello stabilimento 
non c'era alcun mezzo di soc
corso. Dopo pochi minuti sono 
accorse le squadre della fabbri
ca Palmolive, che dista dalla I-
talsud una cinquantina di me
tri, e poco dopo i vigili del fuo
co. Ma il corpo era incastrato e 
le esalazioni dei fosfati di soda 
hanno reso tutto più difficile, 
più lento. 

S'è sentito male perfino Pa
storelli, il comandante dei vigili 
accorso in mattinata. Ma dopo 
quattro ore, finalmente c'è l'a
vevano fatta: insanguinato dal 
torace in su, Genesio Moroni è 
stato estratto dalle lamiere.. 
Parlava, sembrava che stesse 
bene. Ma appena è arrivato all' 
ospedale è morto. Ora dovran
no fare probabilmente l'auto
psia. Non si sa ancora infatti se 
la morte sia dovuta alle lesioni 
interne o all'avvelenamento dei 
fosfati. ••?•-• ; '".'.- --• "-':.'""".• 
• tDicevamo proprio così, era 
fortunato ad avere quel lavoro». 
Un lavoro fìsso, un lavoro con 
tutto pagato, marchette e con
tributi. Un lavoro forse pesante 
a volte, ma sicuro, perché Vltal-
sud è un magazzino e fa i tra
sporti, si 'converte^ facilmente, 
non ha crisi di mercato. In tut
to, ci saranno una trentina di 
dipendenti, probabilmente non 
sindacalizzati. Un suo compa
gno di lavoro, fa l'autista, dice 
che solo i trasportatori lì sono 
iscritti alla CGIL, ma quando 
dà spiegazioni per raggiungere 
la sede, si arriva, a Nettuno, di 
fronte alla Osai, sindacato au
tonomo. 

E alla CGIL di Nettuno nes
suno sembra saperne niente, né 
di Moroni né di quest'azienda. 
Neppure di chi è, quanti ci la
vorano. Sta lì, è un'azienda dì 

servizio, non produce niente. E 
questi amici di Genesio che ci 
lavorano, di fronte a più precise 
domande su come è andata, si 
tirano un po' indietro: *Io non 
c'ero, io ero dietro la rete, non 
ci chiedere i nomi». E dietro, un 
vecchio li esorta: »Non ce li 
mette i vostri nomi, ma ditelo 
com 'è andata, che i silos sono 
crollati da soli perdio». Questo 
è quello che alla fin fine dicono: 
che quei maledetti silos' loro 
non «credono» che siano stati 
urtati. 

Ma c'è la benna contorta, pe
rò: contro che cosa ha sbattuto? 
tNon vuol dire, non vuol dire» e 
seguono complicatissime spie
gazioni tecniche. Sarà un giudi
ce a valutarle, perché di certo 
su questa morte si aprirà un 'in
chiesta. v ' ' 

Troppi incidenti» accadono 
agli operai sul lavoro. La salute 
degli impiegati costa, costano 
le misure di sicurezza, la logica 
del profitto non guarda in fac
cia nessuno. Nemmeno la fami
glia di questo ragazzo morto a 
26 anni, sua moglie che avrà un 
bambino tra tre mesi, i suoi tré 
fratelli manovali, il padre «fer
raiolo», la madre che, ieri sera, 
li aveva invitati tutti a cena e 
dal giorno prima stava cucinan
do. Non guarda in faccia di cer
to i suoi amici ed i suoi compa
gni che dicono «scrivere... scri
vete» e poi però non vogliono 
parlare per paura di essere i-
dentificati dal padrone. 

tNoi il padrone non lo vedia
mo mai, qui ci lavorano anche 
degli avventizi, ed i rapporti, 
chiedi pure a tutti, li teniamo 
con un ragioniere». E questo ra
gioniere come si chiama ? «... Ve
ramente, non lo sappiamo». Da
vanti ai fantasmi, tre silos nuo
vi di zecca crollati come carta 
velina. 

n. r. 

Una media di 40 mila «infortuni» 
C'è un calcolo del sinda

cato diffuso alla fine del-
1*81. Si' riferisce all'anno 
prima, al 1980. Gli infortuni 
sul lavoro sono stati ben 
44.923, di cui 36 mortali. Il 
dato, già allarmante, sem
bra addirittura in crescita. 
Senza contare poi tutti gli 
incidenti non denunciati e 
le malattie professionali. 

La cronaca di quest'anno 
parla già di sette morti in 
soli tre mesi. Impossibile 
ancora una statistica dei fe
riti. Il tragico record tocca 
come al solito al settore del
l'edilizia. Sempre ih base ai 
dati del 1980 in questo set
tore sì sono verificati il 38,2 
per cento degli incidenti 
che hanno provocato l'inva

lidità permanente dei lavo
ratori. Al secondo posto, 
nella percentuale, ci sono le 
fabbriche metalmeccani
che, con 1*11,3 per cento, 
mentre il 4,7 per cento di in
fortuni avvlepe in agricol
tura. < 

Moltissimi operai e tecni
ci lavorano in aziende di 
tutti i settori dove i rischi 
sono altissimi, ed il sinda
cato sta lavorando alla pre
parazione di una «mappa di 
rischio». Un impegno diffi
cile, tenendo anche conto 
che in questo campo ci sono 
ritardi enormi ed ostacoli, 
soprattutto da parte dei da
tori di lavoro. Ma gli ostaco
li come al solito vengono 
anche dalla burocrazia. A 

, quasi tre anni dal varo della 
riforma sanitaria non ci so
no ancora strutture in gra
do di lavorare in questo set
tore. 

Sebbene le competenze 
toccassero proprio alle Uni
tà sanitarie locali, restano 
ancora in piedi i vecchi car
rozzoni, e tutto rischia di 
restare in mano agli stessi 
ministeri, come quello del
l'Industria, che vuole riac
quistare le competenze per 
l'omologazione dei macchi
nari, su evidente pressione 
della Conf industria. 

Nemmeno le importanti 
inchieste giudiziarie, come 
quelle del pretore Gian
franco Amendola, bastano 
.ovviamente da sole a risol
vere il problema. 

y t v : , •-! 

Conclusa a piazza S.S. Apostoli la manifestazione per il 38* dèlie Fosse Ardeatine 

Tutti uniti contro il fascismo 
Un omaggio alle vittime di ieri e di oggi insieme con i rappresentanti di Milano, Bologna e Brescia, le città 
insanguinate dalle più feroci stragi degli ultimi dieci anni - Il sindaco Vetere: «il Paese ha resistito a ogni 
tentativo di disgregazione» - Delegazione del PCI al Mausoleo per commemorare le 335 vittime 

Una celebrazione come ri
cordo, ma soprattutto come 
ammonimento. Così Roma, 
mercoledì, ha voluto rendere 
omaggio alle vittime del fa
scismo di ieri, i 335 martiri 
delle Fosse Ardeatine, acco
munandole alle vittime delle 
feroci stragi di oggi. La città 
di Milano, Bologna, Brescia, 
tappe di una violenza terro
ristica ancora sconosciuta e 
impunita, attraverso i loro 
rappresentanti, erano pre
senti e hanno partecipato al
la manifestazione conclusa a 
piazza Santi Apostoli dal sin
daco Ugo Vetere. '..•'• 

Il 38» anniversario della fe
rocia nazista è stata dunque 
anche l'occasione per ribadi
re tutti insieme che il fasci
smo, con il suo carico di odio 
e di morte, non -passerà in 
questo Paese profondamente 
democratico e fedele ai valo
ri della sua Costituzione. 

Insieme col sindaco Vete
re, il prosindaco Severi e l'as
sessore Falomi e i presidenti 
di numerose circoscrizioni 
hanno sfilato in corteo il vi

cesindaco di Bologna Ghe
rardo il vice sindaco di Mila
no Quercioli e il sindaco di 
Brescia Trebeschi. 
- «La profonda unità stabili
tasi nella resistenza al nazi
smo e al fascismo — ha detto 
il primo cittadino della capi
tale che ha preso la parola 
dopo il presidente della com
missione interni della Came
ra Mammì e dei rappresen
tanti delle altri città"— fra le 
diverse forze democratiche e 
le correnti ideali del nostro 
Paese, ha saldamente resisti
to a tutti i tentativi di disgre
gazione, ai rinnovati atten
tati e ai subdoli intrighi di 
questi' anni, nonché alle 
spesso violènte tensioni eco
nomiche e sociali». 

In mattinata alla cerimo
nia presso il mausoleo in me
moria delle 335 vittime, si 
era recata anche una delega
zione del PCI composta dai 
compagni Paolo Bufalini, 
Gastone Gensini, Gloria 
Buffo, Arrigo Morandi, Mi
chele Ingenito, Franco Vita
li, Stefano Schiapparelli, Lo
ris Gallico. 

JJn &t paziente 
incendia 

un padiglione 
del Santa Maria 
E' stato un ex paziente del 

Santa Maria della Pietà ad 
appiccare il fuoco — ieri 
mattina — nella sala conve
gno e negli uffici della dire
zione sanitaria dell'ospedale 
psichiatrico. -', 
• In un momento di crisi 

nervosa e «distruttiva* Gior
gio Perra di 34 anni ha ap
piccato il fuoco con un ac
cendino e carta straccia. 

Le fiamme si sono svilup
pate immediatamente e han
no distrutto in breve tempo 
la suppellettile e soprattutto 
i fascicoli e i documenti che 
riguardavano i degenti. 

Per spegnere il fuoco è in-
'. tervenuto subito il personale 
' sanitario; a questo poi si so
no aggiunti gli agenU del 
commissariato Primavalle 
che hanno cosi potuta circo
scrivere l'incendio e impedi
re che si propagasse ad altri 
padiglionL 

I danni non sono rilevanti 
economicamente, tuttavia 

materiale prezioso per i me
dici che seguono i pazienti è 
andato distrutto. 

Giorgio Perra era stato di
messo due anni fa dall'ospe
dale psichiatrico. 

4 Ma, dietro sua richiesta, 
era rimasto al Santa Maria 
della Pietà perché non era in 
grado di provvedere al pro
prio sostentamento e non a-
veva nessun parente che po
tesse aiutarlo. 

• Domenica 28 alle ore 9.30 a 
Palazzo Braschi, si terrà la 
manifestazione indetta dal-
l'A-N.P.P.I.A. per la consegna 
degli attestati di benemeren
za ai cittadini di Roma, alle 
personalità o alle loro fami
glie, che furono condannati 
dal tribunale speciale o in
viati al confino politico nel 
periodo 1927-1943. 

La manifestazione si in
quadra nelle cerimonie cele
brative dell'anno 1982 dedi
cato a Garibaldi. 

Ieri è deceduta 
la ragazza 
schiacciata 

dall'ascensore 
E deceduta dopo tre giorni 

di tremenda agonia Stefania 
Addali, la ragazza di 24 anni 
che lavorava in un'impresa 
di pulizie. È stato proprio 
mentre svolgeva il suo lavo
ro in uno stabile di via Emi
lio Faà di Bruno, che le è suc
cesso l'incidente: è rimasta 
con la testa incastrata tra la 
rete di recinzione dell'ascen
sore e la stessa cabina. 

Dopo tre giorni di agonia è 
morta nel reparto di riani
mazione del «San Camillo» 
dove era stata ricoverata in 
gravissime condizioni dai vi
gili del fuoco che, chiamati 
dagli inquilini, l'avevano 
soccorsa e trasportata all'o
spedale. Qui i medici aveva
no riscontrato a Stefania Ad
dali una frattura della verte
bra cervicale e le avevano 
diagnosticato condizioni 
gravissime. 

L'incidente è avvenuto 
mentre Stefania Addali sta
va pulendo le scale del con
dominio di via Faà di Bruno. 

Si era arrampicata sulla rete 
che cinge l'ascensore, per ri
pulirla. Aveva sporto la testa 
nella tromba e forse, inav
vertitamente, ha spinto con 
il piede il pulsante di chia
mata della cabina. Questa è 
scesa e ha trascinato la ra
gazza, incastrandola con la 
testa in basso e le gambe in 
alto. 

Stefania Addari ha avuto 
ancora la forza si gridare 
aiuto così che gli inquilini 
hanno potuto avvisare i vigi
li del fuoco. Ma alla fine ogni 
tentativo per salvarla è risul
tato vano. 

• Un convegno sul tema «O-
rìgini e momenti della crisi 
polacca» si svolge oggi e do
mani a Roma, per iniziativa 
del Centro studi e documen
tazione sui Paesi socialisti 
dell'Istituto Gramsci, in via 
del Conservatorio 55.1 lavori 
si aprono alle 9 con le rela
zioni del professor France
sco Galgano e Carlo Boffito. 

Interrogatone 
del compagno 
Cianai Borgna 

sul CMS 
Un'iterrogazione sul CIVIS 

è stata presentata dal consi
gliere regionale Gianni Bor
gna. In essa si chiede se corri
sponde a verità la notizia se
condo la quale la giunta — 
senza informare il consiglio e 
la commissione competente -
avrebbe intrapreso una tratta
tiva con il ministero degli E-
steri, per cedere a quest'ulti
mo i locali della Casa dello 
studente (CIVIS) di viale Mi
nistero degli Esteri. «Le strut
ture del CIVIS — afferma il 
compagno Borgna — non pos
sono esaere ritenute intercam
biabili, poiché, oltre a fornire 
un servizio indispensabile per 
il diritto allo studio, costitui
scono l'unico polo di aggrega
zione sociale e culturale dell' 
intero territorio circoscrizio
nale». Il consigliere sottolinea 
con forza la necessità che ogni 
eventuale trattativa debba 
svolgersi alla luce del sole. 

Proroga di un 
mese per far 
revisionare 

l'automobile 
Gli automobilisti della pro

vincia di Roma potranno cir
colare con la propria autovet
tura soggetta all'obbligo della 
revisione entro il 31 marzo. 

Hanno un mese di tempo in 
più a decorrere dal giorno in 
cui hanno chiesto l'effettua
zione delle operazioni all'uffi
cio provinciale di Roma della 
Motorizzazione rivile. 

Lo ha disposto il ministro 
dei Trasporti, Balzamo. per far 
fronte alla massiccia affluenza 
di utenti presso il centro prove 
autoveicoli. Per poter circola
re oltre il 31 marzo senza in
correre nelle sanzioni, peral
tro. è necessario che la revisio
ne sia tuta richiesta agli uffici 
e debitamente registrata. In 
sostanza, l'atto di registrazione 
equivarrà ad una prenotazio
ne, che sarà valida appunto un 
mese. 

Dibattito 
a Ostia 

sui giovani 
e la droga 

Il consiglio della XIII circo
scrizione e il comùato di gt-
stione della Usi Rm 13 hanno 
promosso due giornate di di
battito sul tema: Condizione 
dei giovani, disagio giovanile e 
fenomeno della droga: costitu
zione di un comitato circoscri
zionale per la lotta alla droga. 

Le riunioni saranno tenute 
presso l'ex Enalc Hotel al Lido 
di Ostia sul lungomare Lutazio 
Catulo 50. con il seguente pro
gramma: oggi venerdì 26 alle 
16.30 incontro e dibattito a 
confronto tra le varie espe
rienze ed iniziative a favore 
dei tossicodipendenti; sabato 
27 alle 16 incontro e dibattito 
tra le diverse realtà istituzio
nali. 

Sono invitati a partecipare e 
ad impegnarsi con il proprio 
contributo tutti i cittadini, con 
particolare riferimento i gio
vani e le varie associazioni ed 
organismi locali. 

Ha deposto Antonia Branchi, una vicina di casa Fatuzzo 

Interrogata una testimone che aiuta Alberto 
Nell'udienza al processo ad 

Alberto Fatuzzo. il ragazzo 
che ha sterminato la sua fami
glia. l'avvocato difensore ha 
chiamato a deporre una vicina 
di casa dei Fatuzzo. Antonia 
Branchi in Perrelli. Dall'in
terrogatorio sono stati affron
tali tre elementi. 

Le chiavi. La donna ha rac
contato che, qualche giorno 
prima del venerdì in cui è sta
to commesso il pluriomicidio. 
la madre di Alberto, Giuseppi
na Cristiani, andò a casa sua 
per dirle che proprio il vener
dì successivo si sarebbe dovuta 
recare in ospedale per assiste
re la sorella, per questo la pre
gava di prendere da scuola il 
tiglio minore Pierpaolo. Le 
consegnò le chiavi aggiungen
do che prima o poi avrebbe 
dovuto farne fare una copia. 

Movente economico. Una 
delle accuse mosse ad Alberto 
è stata quella di aver ucciso la 

madre, il padre e il fratellino 
anche per motivi economici. 
Invece Antonia Branchi so
stiene che la madre di Alberto 
aveva dei soldi da parte, li a-
veva visti in un cassetto della 
scrivania di Alberto. Duecen
tomila lire, i risparmi di Giu
seppina per comprare i mobili 
delia camera da pranzo. 

Materosso. Alberto aveva 
sostenuto che aveva sostituito 
il materasso sporco di sangue 
con un altro, quello che rico
priva una rete collocata su un 
terrazzino. Antonia Branchi 
ha confermato di aver visto re
te e materasso li sul terrazzino 
accanto al suo. Un ultimo par
ticolare venuto fuori all'u
dienza. 

Dopo 11 plurioraidicio qual
cuno, di cui ancora si ignorano 
le generalità, si ^ recato a riti
rare in lavanderia, quella usa
ta dai Fatuzzo, quasi tutta la 
roba lasciata dalla famiglia ed 
è poi sparito. 

il partito 
ASSEMBLEE: NUOVA TUSCOLANA 
ale 18 (Ottaviano): NUOVA GORDIA
NI «a* 18 (Buffa): DONNA OLIMPIA 
aB» 18 conferenza auSa casa (L. Bet
ti): SETTEBAGNt «aa 18.30 tOrti): 
TOH OC' GENO-SPINACI ?0 afta 19 
(Tea Mancini B. BaMac ILI 
ZONfc CENTRO ala 18 a Tastante 
attivo aula aimanona potila con I 

lawiiiu Farfara, aeojaia-
• iiieiiÉJio dai CC; O-

STKNSE COLOMBO alla 17.30 a O-
lembtea sui docu-
cón 1 compagne 

Paola CtoN dal CC; AURELIA BOCCE A 
ala 18.30 ad Atf*laCdZ(OeNeer4. 

wuKmtìauMMikÀMjmHULì' 
STATaaa 17.30 a Lamentino (Meff»o-

tetto). 
CORSI: MACAO ala 17.30 tarza N-
ziona (Moro): ITALIA ale 18.30 se
conda anione (F. Benvenuti). 
• Aia 18.30 presso l i bfttbtec* co
munale di 2agarol 

Cancm. ta comunrte di Vflsi Manin a 
a* operatori dMa USL RM 28.8oV 
battito sari cotegeto con Rad* Stu
olo 3 e Onda Ubera dìl 

GRAMSCI ala 18' 
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